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1. Introduzione e obiettivi della ricerca

Il contributo propone un approccio finalizzato alla valorizzazione e gestione 
di siti privati Natura 2000, per consentirne una nuova fruizione salvaguar-
dando il patrimonio naturale. Tale approccio si inserisce nel dibattito geogra-
fico della valutazione dei servizi ecosistemici (SE) (Potschin e Haines-Young, 
2011; Dematteis, 2020; Scully-Engelmeyer et alii, 2021; Brown et alii, 2022), 
mediante consultazione di un pool di esperti (Maiorano et alii, 2007; Lazzaro 
et alii, 2020) col fine di: georeferenziare punti e poligoni da monitorare nel 
tempo per salvaguardare il patrimonio ambientale del sito; mappare le aree 
che forniscono un bundle di SE culturali (Ament et alii, 2017; Clements et alii, 
2017). Nonostante l’enfasi che la geografia pone tradizionalmente sulla com-
prensione delle relazioni tra la società e l’ambiente, il contributo della disci-
plina a questo campo in espansione risulta limitato rispetto ad altri ambiti 
di ricerca (Potschin e Haines-Young, 2011). Inoltre, studi specifici sulle aree 
Natura 2000 di proprietà privata sono scarsi, valutando principalmente tema-
tiche economiche e meno la fornitura dei SE (Sarvašová et alii, 2018; Sarvašová 
et alii, 2019; Witkowski, 2021). Per colmare tali lacune, il contributo propone 
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un approccio geografico volto alla salvaguardia del patrimonio ambientale 
e alla mappatura di un bundle di SE di un sito Natura 2000 di proprietà pri-
vata. Il caso di studio è rappresentato dall’area privata di proprietà di Stellan-
tis, società holding produttrice di autoveicoli, nel parco protetto e sito Natura 
2000 «ZSC IT1110079 La Mandria», a nord-ovest di Torino (Italia). 

Tale area venne utilizzata per molti anni da FIAT (società del gruppo Stel-
lantis) come pista prova, in cui vennero collaudate le autovetture prima della 
loro immissione sul mercato. Dall’anno 2007, ai fini di una miglior protezione 
di habitat e di specie vegetali e animali, tale area dovette cambiare destina-
zione d’uso, cessando le attività precedenti. Negli anni seguenti l’area rimase 
quasi inutilizzata, fino al giorno d’oggi, dove l’azienda ha in previsione una 
nuova forma di fruizione del sito.

Le motivazioni alla base della ricerca sono riscontrabili nella volontà 
da parte di Stellantis di rendere nuovamente fruibile il sito, garantendo 
l’accesso a dipendenti e visitatori attraverso attività di fruizione guidata. 
L’obiettivo della ricerca è quello di fornire dei primi risultati qualitativi, 
basati sulla consultazione di un pool di esperti, utili a fornire a Stellan-
tis indicazioni per una gestione mirata dell’area di studio, considerando 
soprattutto la fornitura di un bundle di servizi ecosistemici culturali. Tali 
risultati saranno utili per la stesura del nuovo Piano d’Area del sito «ZSC 
IT1110079 La Mandria», attualmente in fase di redazione. Si tratta dunque 
di una prima analisi che ha l’auspicio di prevedere in futuro una mappa-
tura partecipativa dei SE, coinvolgendo stakeholder afferenti alla comunità 
locale, al fine di integrare le loro percezioni.

L’articolo è così organizzato: il paragrafo 2 introduce il tema dei siti Natura 
2000 e focalizza l’attenzione sulla rete Natura 2000 in Piemonte e sul sito di 
proprietà Stellantis; il paragrafo 3 approfondisce le metodologie impiegate 
dal pool di esperti per la mappatura delle aree ad alto valore ecologico e per 
la mappatura del bundle di SE culturali; il paragrafo 4 sintetizza i risultati 
della ricerca e il paragarfo 5 propone discussioni circa le tematiche e le meto-
dologie adottate e sottolinea prospettive di ricerca future.

1.1 - Introduzione alle tematiche dei SE e della mappatura partecipativa — Le 
tematiche relative alla tutela, valorizzazione e fruizione di territori periur-
bani che presentano caratteristiche rilevanti da un punto di vista ambientale 
e culturale costituiscono questioni di notevole interesse da un punto di vista 
scientifico, e vedono impegnati studiosi appartenenti a diverse discipline. Tali 
conoscenze multi- e inter-disciplinari risultano particolarmente preziose nella 
valutazione, prevenzione e gestione delle conseguenze negative che, a livello 
ecologico e ambientale, potrebbero verificarsi a seguito dell’esplicarsi delle 
attività antropiche. Queste considerazioni sono particolarmente importanti se 
gli ecosistemi e gli ambienti da tutelare e valorizzare presentano peculiarità 
ecologiche e storico-culturali riconosciute a livello europeo, come nel caso dei 
siti Natura 2000. Non di rado tali siti hanno subìto cambiamenti di proprietà 
nel corso del tempo, vedendo a volte tra i proprietari anche soggetti privati, 
che hanno l’obbligo di gestire correttamente da un punto di vista ecologico 
la proprietà. È però da evidenziare come alcune aree private, prima della 
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designazione ad aree protette, fossero caratterizzate dalla presenza di attività 
economiche che oggi, a fronte di priorità di salvaguardia di aspetti ecologici, 
non possono più essere condotte. Dunque si sta assistendo ad un progressivo 
abbandono di tali aree, che diventano quasi inutilizzate e raramente frequen-
tate. In tali situazioni, si evince frequentemente la necessità di nuove modalità 
di utilizzo e fruizione delle proprietà, che garantiscano una salvaguardia dei 
patrimoni naturali, garantendo la fornitura di molteplici benefici all’essere 
umano, qui interpretati attraverso la chiave di lettura dei SE (Costanza et alii, 
2017; Dematteis, 2020). Questo è il caso del sito Stellantis – La Mandria, area 
privata facente parte del sito «ZSC IT1110079 La Mandria», già riserva reale 
di caccia e dal 1978 parco regionale del Piemonte.

Gli studi sulle aree naturali di proprietà privata facenti parte della Rete 
Natura 2000 sono scarsi, concentrati principalmente nelle aree del Nord e 
dell’Est Europa, incentrati più su tematiche economiche che sulla valuta-
zione dei servizi ecosistemici (Sarvašová et alii, 2018; Sarvašová et alii, 2019; 
Witkowski, 2021). Per far fronte alla necessità di acquisizione di dati relativi 
alla fornitura di SE in tali realtà, risulta essere particolarmente efficace il 
coinvolgimento di un pool di esperti, in grado di valutare tali aspetti grazie 
alle loro specifiche conoscenze settoriali (Maiorano et alii, 2007; Lazzaro et 
alii, 2020).

I metodi basati sul coinvolgimento di esperti per la valutazione dei SE 
sono stati frequentemente adottati nel tempo, soprattutto per supportare lo 
sviluppo di strategie volte alla gestione delle risorse naturali a livello nazio-
nale e regionale, identificando le sinergie e i trade-off tra i diversi tipi di SE 
(Grêt-Regamey et alii, 2013; Depellegrin et alii, 2016.) Tali metodi permettono 
di creare un punto di partenza per la mappatura e la valutazione degli ecosi-
stemi e dei loro servizi soprattutto nelle aree ad alto valore naturale, come i 
siti Natura 2000 (Kokkoris et alii, 2018; Kaziukonytė et alii, 2021). 

2. La Rete Natura 2000 e il sito privato di proprietà Stellantis

Al fine di tutelare e conservare la biodiversità, l’Unione Europea ha istituito 
ai sensi della direttiva Habitat (92/43/CEE) un sistema organizzato di aree 
dall’alto valore ecologico, ovvero la Rete Natura 2000 (European Commis-
sion, 2018; European Environment Agency, 2018). A livello italiano, 2637 siti 
appartengono a tale rete, suddivisi in Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC), e Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
(MITE, 2022). 

In Piemonte, la Rete Natura 2000 costituisce circa il 16% del territorio, sal-
vaguardando 56 habitat e 97 specie vegetali e animali protette tra cui il Parco 
La Mandria (sito Natura 2000 «ZSC IT1110079 La Mandria») area naturale 
protetta, in parte pubblica e in parte privata, circondata da circa 30 km di 
mura e costituita da un’area buffer (6557 ettari) e da un’area core (3125 ettari).

La collocazione geografica del Parco La Mandria, prossima alla catena 
alpina e alle aste fluviali della Dora Riparia e della Stura di Lanzo, e l’ete-
rogeneità del paesaggio caratterizzato da spazi boscati e spazi aperti, ren-
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dono il Parco La Mandria nella sua interezza particolarmente interessante e 
importante da un punto di vista ecologico/ambientale. In particolare, si vuole 
evidenziare la presenza di alcuni degli ultimi lembi di bosco planiziale, che 
un tempo ricoprivano la pianura padana. Da un punto di vista storico-cultu-
rale, il Parco La Mandria, oltre a essere in prossimità della Reggia di Venaria 
Reale, ospita il Castello della Mandria, storica dimora di caccia di Vittorio 
Emanuele II, oltre alla Villa dei Laghi, numerose cascine d’epoca e ai resti di 
un ricetto medievale. 

In questo panorama, tra le varie aree private che costituiscono il Parco 
La Mandria, ricade il sito Stellantis - La Mandria «ex-piste FIAT» (già FCA 
al momento di inizio della ricerca), situato tra il torrente Stura di Lanzo, il 
torrente Ceronda sui confini dei comuni di Fiano e La Cassa (Fig. 1). 

Fig. 1 – Inquadramento del sito Stellantis – La Mandria (già FCA – La Mandria).

Fonte: elaborazione dell’autore.

L’area si estende sul conoide di deiezione fluviale del torrente Stura di 
Lanzo, e il sito Stellantis – La Mandria occupa una superficie di 158,5 ha, 
di cui 21 ha sono occupati da elementi antropici (cascine in disuso, uffici e 
strutture adibite a officine meccaniche, pavimentazioni di varia natura carat-
terizzanti le piste prova) e i restanti da aree a bosco, a prato e da zone umide. 

L’area di proprietà Stellantis presenta una forma allungata con una mor-
fologia costituita da: un breve tratto pianeggiante su un terreno alluvionale; 
una scarpata degradante verso nord-ovest con un dislivello di circa 100 m; una 
fascia pianeggiante lungo il percorso del torrente Ceronda. Tra le peculiarità 
del sito Natura 2000 sono da evidenziare la presenza di querco-carpineti di alta 

Parco La Mandria

Venaria Reale

Torino
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pianura e degli impluvi collinari, ormai quasi scomparsi nella pianura padana, 
e vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur. 

Le formazioni forestali sopra elencate, ospitano inoltre una ricca fauna 
forestale – che varia da numerosi ungulati, a una ricca avifauna, a un’impor-
tante entomofauna. Quest’ultima, spesso contempla diverse specie ombrello, 
tra cui l’Osmoderma eremita, meritevole di tutela a livello comunitario (Diret-
tiva 92/43/CEE) essendo un bioindicatore di ecosistemi relitti e minacciati 
(Ranius et alii, 2005). Vive all’interno dei tronchi cavi in boschi maturi di 
latifoglie e nelle alberature e filari di vecchi alberi anche capitozzati. Nello 
specifico, la presenza dell’insetto è associata ad un alto rischio di caduta degli 
alberi in cui vive e ciò comporta un rischio per l’utilizzo di aree specifiche 
(Carpaneto et alii, 2010). La presenza dell’Osmoderma eremita è stata riscon-
trata nella parte pubblica del Parco La Mandria e annualmente è previsto un 
suo monitoraggio in aree specifiche. Prima della presente ricerca, nell’area di 
proprietà Stellantis, non vi era alcun monitoraggio o mappatura delle aree/
degli alberi sui quali iniziare a cercare tale insetto.

3. Metodologia adottata e risultati conseguiti

Il presente contributo ripropone il metodo e l’analisi dei singoli SE cultu-
rali riscontrabile nel lavoro svolto dall’autore e colleghi nel 2022. Tuttavia, in 
questo contesto si propone una completa e inedita rielaborazione dei risul-
tati identificando le aree che forniscono un bundle di SE culturali, ovvero 
evidenziando le aree che in un prossimo piano di gestione o in una variante 
del Piano d’Area, potrebbero essere soggette a fruizione e dunque maggiore 
pressione antropica. 

3.1 - Mappatura delle aree ad alto valore ecologico e delle aree potenzialmente 
soggette a fruizione futura – La metodologia di ricerca si basa sul coinvolgi-
mento di esperti per mappare diversi SE nel sito di proprietà di Stellantis. 
Tali esperti sono stati coinvolti nel periodo marzo-dicembre 2020. I pro-
prietari hanno consentito l’accesso al sito a specifici esperti per tre motivi 
principali: le scarse informazioni ambientali disponibili dopo anni di accesso 
limitato o nullo al sito e alle caratteristiche ecologiche dell’area; le restrizioni 
imposte dalla situazione della pandemia COVID-19; la volontà di riallacciare 
contatti con professionisti e realtà accademiche, che si erano assopite negli 
ultimi anni. Nello specifico, le attività di ricerca hanno coinvolto 30 esperti 
con competenze in: gestione agronomica e forestale dei siti Natura 2000; 
esperti di fauna; sostenibilità ambientale; esperti di gestione di ambienti 
acquatici; pedologi; docenti universitari esperti di gestione e progettazione 
di aree verdi e di ecologia del paesaggio. Tutti gli esperti erano a conoscenza 
della normativa vigente in materia di gestione delle aree Natura 2000, con 
particolare attenzione alle specificità della regione Piemonte. L’autore, coa-
diuvato dai responsabili della gestione del sito di Stellantis, ha condotto 21 
visite nel sito, organizzate in piccoli gruppi (6-9 persone), seguendo le restri-
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zioni imposte dalla pandemia (Battisti, 2022). Durante le visite al sito, sono 
state condotte due principali attività:

• Identificazione e georeferenzazione dei siti per il monitoraggio delle 
peculiarità a livello ambientale/naturalistico. Particolare attenzione è 
stata posta alla georeferenziazione degli alberi che potevano ospitare 
l’Osmoderma eremita;

• Mappatura delle aree che forniscono SE culturali (percezione este-
tica; valore scientifico-educativo; potenzialità fruitive legate ad atti-
vità di ecoturismo).

3.2 - Identificazione e georeferenziazione delle specie arboree ospiti dell’Osmo-
derma eremita – A seguito delle numerose visite nel sito Stellantis, gli esperti, 
di concerto con l’Ente di gestione delle aree protette dei Parchi Reali, hanno 
identificato gli alberi che potenzialmente potevano ospitare il coleottero. 
La fase di monitoraggio è avvenuta nel mese di luglio, quando general-
mente gli insetti adulti si possono allontanare dall’albero da cui sono sfar-
fallati, tenuto conto che hanno un raggio di dispersione di circa 100 m. Per 
tale scopo si utilizza una specifica trappola che viene armata e disarmata a 
distanza di due giorni, per evitare la morte dell’eventuale insetto catturato. 
Le nove trappole, realizzate secondo le linee guida riportate nel Progetto 
InNat, promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, coordinato dall’Arma dei Carabinieri, sono state posizionate su 
alberi vetusti, all’incirca all’altezza di cavità e rosure, ad una distanza mag-
giore di 200 metri una dall’altra.

3.3 - Mappatura dei SE culturali da parte di un pool di esperti – Durante la 
fase di mappatura, ogni esperto è stato munito di: tre mappe di dettaglio 
dell’area in scala 1:2000; una mappa indicante i terreni soggetti a vincolo 
idrogeologico forestale (RD 30/12/1923 N.3267); una mappa dei tipi fore-
stali (prodotta da IPLA nel 2019); matite colorate. Le richieste poste agli 
esperti per mappare i SE culturali (tre livelli di fornitura: alto, medio, basso) 
erano le seguenti: 

• Suddividere il caso di studio in aree con qualità e percezioni diverse 
dal punto di vista estetico, su base soggettiva;

• Suddividere il caso di studio in aree di diverso valore scientifico/
educativo;

• Suddividere il caso di studio in aree che possano accogliere in futuro 
diverse forme di fruizione/ecoturismo, evitando disturbi e danni al 
patrimonio ambientale.

Ad ogni esperto è stato richiesto di rispondere alle richieste, colorando 
le mappe con tre colori diversi, corrispondenti a valori alti, medi e bassi. 
Ogni esperto, dunque, ha prodotto tre mappe, una per ogni SE culturale 
valutato.

Le mappe prodotte da tutti gli esperti sono state successivamente ripor-
tate e sovrapposte su un software GIS (QGIS 3.10.4), creando una singola 
mappa per ogni domanda posta, unendo così i punti di vista e le esperienze 
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di ogni rispondente. Successivamente, le mappe sono state sovrapposte, evi-
denziando le aree che forniscono con un valore diverso la fornitura simulta-
nea di molteplici SE culturali. L’importanza collettiva della fornitura di SE 
culturali è stata determinata dalla concentrazione di poligoni e dai relativi 
valori (alto, medio, basso). È interessante notare una certa unanimità nei 
giudizi. A tal proposito, la proposta delle soglie utilizzate per la realizza-
zione della mappa del bundle dei SE è la seguente: la mappa possiede valori 
alto, medio o basso se almeno il 90 % delle risposte di tutti i SE culturali ana-
lizzati singolarmente ricadeva nelle rispettive classi. A ogni poligono quindi 
è stato assegnato un valore specifico (alto, medio, basso) se rappresentava 
almeno il 90% dei valori indicati dagli esperti per ogni SE analizzato.

4. Risultati

Si riportano di seguito i risultati del monitoraggio dell’Osmoderma eremita e 
della mappatura del bundle di SE forniti dal caso studio.

4.1 - Il monitoraggio dell’Osmoderma eremita – Le trappole utili al monitorag-
gio del coleottero sono state georeferenziate e sono riportate nella Figura 2. 

Fig. 2 – Posizione delle trappole per il monitoraggio dell’Osmoderma eremita (luglio 2020).

Fonte: elaborazione dell’autore.

Nonostante non sia stata rilevata la presenza dell’insetto, si è proposto 
ai committenti di proseguire il monitoraggio nel tempo. In particolare, il 
monitoraggio dovrebbe essere continuato, ripartendo dalle aree identificate 
nel 2020 e spostando le trappole su altri alberi che potrebbero ospitare il 
coleottero.
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4.2 - Mappatura del bundle di SE – Le fase di mappatura mediante coinvol-
gimento di un pool di esperti ha permesso di individuare le aree che forni-
scono una diversa fornitura dei SE culturali analizzati. I dettagli della forni-
tura del bundle di SE sono riportati nella figura 3.

Fig. 3 – Valore di fornitura di un bundle di SE culturali (valore estetico, valore scientifico-educa-
tivo, possibilità di fruizione futura/ecoturismo) del sito Stellantis-La Mandria.

Fonte: elaborazione dell’autore.

In particolare, i valori alti indicano le aree in cui le caratteristiche archi-
tettoniche, ecologiche e ambientali sono particolarmente interessanti sia ai 
fini di studio e di ricerca, che ai fini educativi e di gradimento visivo. Tut-
tavia, in tali aree la fruizione, preferibilmente guidata e in piccoli gruppi, 
dovrebbe avvenire solo per attività specifiche evitando di turbare e danneg-
giare la flora e fauna locale. Tale constatazione deriva da discorsi informali 
con gli esperti, avvenuti durante le visite guidate.

Inoltre, il valore alto indica anche aree in cui la fruizione è permessa e 
promossa e dove l’accessibilità potrebbe essere garantita a qualsiasi tipologia 
di utente e dove sono presenti dei fabbricati che potrebbero essere recuperati 
contribuendo a un sicuro successo delle attività sopra elencate.

I valori medi indicano le aree che possiedono delle caratteristiche esteti-
che apprezzabili, e rappresentano le aree in cui la valenza scientifico-educa-
tiva non è massima, che però potrebbero essere interessate da alcuni progetti 
educativi e di ricerca per migliorare la funzionalità ecologica degli habitat 
presenti. In tali aree, la fruizione, preferibilmente guidata e in piccoli gruppi, 
dovrebbe avvenire solo per attività specifiche evitando di turbare e danneg-
giare la flora e fauna locale.

Infine, il livello basso indica le aree in cui gli esperti hanno evidenziato un 
valore estetico minimo, dovuto principalmente all’abbandono di fabbricati, 
che non presentano caratteristiche architettoniche e/o costruttive pregevoli, 
in cui non sono predominanti le caratteristiche naturali del sito, e le super-
fici antropizzate non rappresentano un buon esempio di interventi dell’uomo 
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sulla natura. Tuttavia, tali aree, grazie alla presenza di strade e piazzali fru-
ibili, possono essere considerati punti di raccolta di gruppi di fruitori, che 
possono attendere l’inizio di un percorso guidato.

5. Discussioni

Il presente contributo mira a colmare alcune lacune evidenziate dalla lette-
ratura in merito al ridotto contributo della geografia in questo campo, alla 
gestione del patrimonio ambientale e alla valorizzazione della fruizione di 
aree Natura 2000 di proprietà privata. Nello specifico, nonostante sia un ele-
mento evidenziato anche nelle numerose linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000, la mappatura dei SE risulta essere particolarmente importante, 
ma scarsamente disponibile, per la gestione e valorizzazione del patrimonio 
ambientale di tali siti (Battisti, 2022). Inoltre, le realtà private a volte sono 
confinanti con proprietà pubbliche, costituendo un unico sito SIC o ZSC, dove 
le attività e pratiche gestionali dovrebbero considerare il sito nel suo insieme, 
poiché i SE non hanno confini così netti. 

Conciliare la tutela e salvaguardia delle caratteristiche ambientali con la 
conduzione di attività a fini commerciali, è una sfida particolarmente sentita 
dagli attori privati. Tuttavia, l’utilizzo e la fruizione accorta di determinati 
ecosistemi e habitat possono portare a nuove possibilità anche da un punto di 
vista economico. Ecco quindi che il coinvolgimento di un pool di esperti nella 
valutazione dei SE fornisce dei primi risultati utili a ipotizzare e proporre 
nuove modalità di fruizione, mantenendo uno sguardo attento alle peculia-
rità ambientali. I risultati ottenuti sono stati presentati e accolti dal proprie-
tario, che vaglierà la possibilità di intraprendere nuove attività economiche in 
specifiche aree del parco, salvaguardando il patrimonio ambientale. Inoltre, 
la valutazione dei SE di tale area privata è stata svolta in un periodo di revi-
sione (attualmente in corso) del Piano d’Area di tutto il sito ZSC, strumento di 
previsione, guida e indirizzo per la gestione e soprattutto per la tutela delle 
zone di particolare interesse ambientale ai sensi dell’art. 1 bis della Legge 
8 agosto 1985, n. 431. Nello specifico, alcuni elementi di particolare valore 
ambientale, tra cui le specie bandiera e le specie ombrello (come l’Osmoderma 
eremita), esprimono spesso caratteristiche dell’interdipendenza socio-ecolo-
gica, e il loro monitoraggio fornisce un valore significativo per le strategie 
di conservazione integrata, fondamentale nei processi di pianificazione e 
gestione di un territorio (Mathevet et alii, 2016). 

A tal proposito, il contributo evidenzia le competenze e il necessario coin-
volgimento degli studiosi della geografia, in grado di affrontare tali temati-
che coinvolgendo dapprima esperti e successivamente altri e molteplici sta-
keholder, fornendo una metodologia accurata, ma flessibile e implementabile 
nel tempo. In particolare, un approccio geografico appare fondamentale per 
supportare la gestione ecologica e fornire e applicare metodi di mappatura 
partecipativa al fine di evidenziare le aree che forniscono molteplici SE e che 
potrebbero ospitare in futuro diverse forme di fruizione. Nello specifico, la 
metodologia proposta è utile a rispondere alle richieste della Commissione 
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Europea, che evidenzia la necessità di conservare la biodiversità delle aree 
Natura 2000 valorizzando e preservando le caratteristiche paesaggistiche, 
consentendo anche attività economiche e sociali-ricreative svolte in modo 
sostenibile, responsabile e con un basso impatto ambientale, in aree appo-
site individuate mediante metodi di mappatura partecipativa. Ciò è possibile 
grazie anche alla predisposizione di un programma articolato di sensibiliz-
zazione e di promozione economica e culturale del territorio (Russo, Di Ste-
fano, 2003), recuperando strutture e implementando o ripristinando itinerari 
naturalistici (Pellicano, 2015).

5.1 - Prospettive future – Secondo alcuni autori (Fish et alii, 2016) i SE cul-
turali, benefici non materiali, dovrebbero essere intesi non come parte di 
un’ontologia ‘soggetto-oggetto’– cioè come prodotti a priori della natura che 
le persone utilizzano per un particolare vantaggio nella sfera del proprio 
benessere – ma piuttosto come processi ed entità relazionali che le persone 
attivamente creano ed esprimono attraverso l’interazione con gli ecosistemi. 
La proprietà di intangibilità rende particolarmente complessa la valutazione 
dei SE culturali rispetto ad altre tipologie di SE. Nel presente contributo, 
la potenzialità di ospitare forme di fruizione/ecoturismo è stata considerato 
come SE culturale. La mappa dei SE culturali rappresenta un vero e proprio 
strumento che consente una corretta fruizione del sito, salvaguardando le 
valenze paesaggistiche e che può essere d’aiuto nella revisione dei Piani d’A-
rea dei siti Natura 2000.

Nei prossimi anni, in base alla volontà dei soggetti privati, si potrà affian-
care a tale approccio una valutazione della fornitura di SE mediante metodi 
di mappatura partecipativa (Burini, 2004; Chambers, 2006; Ramirez-Gomez 
et alii, 2016), con modalità e tecnologie diverse (Boella et alii, 2017; Pristeri et 
alii, 2019), al fine di colmare una lacuna di dati georiferiti circa la fornitura e 
relativa valutazione dei SE (Ramirez-Gomez et alii, 2013; Brown & Fagerholm, 
2015). L’auspicio è che la metodologia proposta venga ripetuta nel tempo, 
coinvolgendo più soggetti interessati, con l’obiettivo di valutare la fornitura di 
altri SE, utili nell’utilizzo e nella gestione di tali siti (Laktić, Pezdevšek Malo-
vrh, 2018; Tiebel et alii, 2021).

Sarebbe interessante analizzare in studi futuri, la fornitura e la percezione 
dei disservizi ecosistemici forniti da queste aree. Le percezioni dei fruitori, se 
integrate nel processo decisionale, possono portare alla risoluzione dei con-
flitti tra i desideri degli utenti e le esigenze dei gestori promuovendo un atteg-
giamento positivo nei confronti delle misure di conservazione.

Infine, un tema particolarmente importante, da trattare per sua comples-
sità in altra sede, riguarda le possibilità di acquisto di tali realtà da parte 
della pubblica amministrazione. Anche per il presente caso studio è stata nel 
tempo vagliata tale ipotesi. Tuttavia, tale strada a volte è difficile da perse-
guire, sia per il valore economico del sito, sia per le opere necessarie a una sua 
eventuale ri-naturalizzazione e gestione. 
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Il supporto alla gestione ecologica e alla mappatura dei servizi eco-
sistemici culturali di un sito Natura 2000 di proprietà privata
Le tematiche relative alla tutela, valorizzazione e fruizione di siti Natura 2000 risul-
tano essere di grande interesse in ambito professionale e accademico. Non di rado 
tali siti hanno subìto cambiamenti di proprietà nel corso del tempo, vedendo a volte 
tra i proprietari anche soggetti privati, che spesso necessitano di conciliare nuove 
attività fruitive ed economiche con la salvaguardia del patrimonio ambientale. Il 
presente contributo si inserisce nel dibattito geografico della valutazione dei servizi 
ecosistemici, con particolare riferimento alle aree Natura 2000 di proprietà privata. 
Nello specifico, viene proposto un approccio metodologico volto a garantire la tutela 
e una nuova fruizione di tali aree, analizzando e mappando la fornitura di un bundle 
di servizi ecosistemici culturali, mediante il coinvolgimento di un pool di esperti. 
Il caso di studio è l'area privata di proprietà di Stellantis nel parco protetto e sito 
Natura 2000 «ZSC IT1110079 La Mandria», a nord-ovest di Torino (Italia).

Sup porting Environmental Management by Mapping the Cultural 
Ecosystem Services of a Privately Owned Natura 2000 Site
Issues relating to the protection, enhancement and fruition of Natura 2000 sites are 
of great interest in professional and academic contexts. It is not unusual for Natura 
2000 sites to have undergone changes in ownership over the course of time, some-
times including private entities among the owners, who often need to reconcile new 
fruitive and economic activities with the protection of the environmental heritage. 
This contribution is part of the geographical debate on the valuation of ecosystem 
services, with reference to privately owned Natura 2000 areas. Specifically, a meth-
odological approach is proposed to ensure the protection and new use of such areas, 
analyzing and mapping the provision of a bundle of cultural ecosystem services, 
through the involvement of a pool of experts. The case study is the private area 
owned by Stellantis in the protected park and Natura 2000 site «ZSC IT1110079 La 
Mandria», north-west of Turin (Italy).

Soutien à la gestion environnementale par la cartographie des services 
écosystémiques culturels d’un site Natura 2000 privé
Les questions relatives à la protection, à la mise en valeur et à l'utilisation des sites 
Natura 2000 suscitent un grand intérêt dans les milieux professionnels et universi-
taires. Les sites Natura 2000 ont souvent fait l'objet de changements de propriétaires 
au fil du temps, incluant parfois des entités privées parmi les propriétaires, qui doivent 
souvent concilier de nouvelles activités fruitières et économiques avec la protection 
du patrimoine environnemental. Cette contribution s'inscrit dans le débat géogra-
phique sur l'évaluation des services écosystémiques, avec une référence particulière 
aux zones Natura 2000 de propriété privée. Plus précisément, une approche 
méthodologique est proposée pour assurer la protection et la nouvelle utilisation de 
ces zones, en analysant et en cartographiant la fourniture d’un ensemble de services 
écosystémiques culturels, grâce à l’implication d'un groupe d'experts. L'étude de cas 
est la zone privée appartenant à Stellantis dans le parc protégé et site Natura 2000 
«ZSC IT1110079 La Mandria», au nord-ouest de Turin (Italie).


